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COMUNICATO STAMPA 14/19 – Visita dei Coniugi Wichert a Taranto 

 
Taranto, 3/8/2019 dalle ore 

10:00 alle ore 17:00 presso la 

Chiesa Gesù Re dei re di Via 

Vito Forleo  13 del Pastore 

Silvano Zucchi, in occasione 

della visita dei coniugi Terry e 

Susan Wichert, dagli USA si è 

tenuto un incontro MCF Puglia 

e si è svolto anche un 

seminario sul discepolato 

condotto da Terry e Susan 

dagli USA, il tema della 

giornata: La chiamata biblica 

al discepolato.  

Alla fine del Vangelo di Matteo c’è una chiamata generale a formare discepoli, Matteo 28: 18-20 

«Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e 

dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, 

io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente» 

Andate e formate nuovi discepoli. Terry apre l’incontro parlando della sua esperienza personale e ci 

dice che nella sua carriera ha avuto oltre 25 trasferimenti e prima di iniziare a girare il mondo per 5 

anni un Pastore Cappellano militare lo seguì tenendo incontri settimanali alle 04:00 del mattino. 



Purtroppo gli impegni di lavoro portarono Terry ad allontanarsi spesso dalla famiglia attraverso 

missioni con il 

sommergibile 

della US Navy e in 

una di queste 

missioni, quando 

la figlia aveva solo 

5 giorni, si 

allontanò per 6 

mesi e al suo 

rientro si rese 

conto che la sua 

bambina faceva 

difficoltà a 

riconoscerlo. A 

quel punto sia lui 

che sua moglie 

Susan avevano 

deciso di lasciare la Marina, non potevano permettere che il lavoro lo allontanasse dalla famiglia. 

Così Terry presentò le sue dimissioni al suo Comandante ma quest’ultimo, cristiano come lui, gli 

fece una serie di domande: “Sei sicuro della tua scelta? Hai pregato prima di presentare le tue 

dimissioni? Guardati intorno e dimmi quanti cristiani colleghi ci sono qui sui sommergibili?” 

Queste parole colpirono Terry, nessuno dei suoi colleghi conosceva ancora il Signore, solo lui e il 

suo Comandante così, dopo aver pregato riconobbe la volta di Dio per lui e non lasciò più il suo 

incarico lasciandosi guidare dallo Spirito Santo in modo straordinario. Per discepolare è importante 

che un uomo parla a un altro uomo e una donna a un’altra donna perché questo tipo di percorso 

stabilisce un rapporto di confidenza e di intimità tra colui che discepola e il discepolo. Se un 

discepolo parla a due persone e li discepola in 26 anni tutto il mondo verrebbe raggiunto. Poi Terry 

ha chiesto ai presenti il significato di “essere un Cristiano” e essere “Discepolo” La parola 

Discepolo nel nuovo testamento viene utilizzato ben 258 volte è una sola volta nel Vecchio 

Testamento in Isaia 8:16 «Chiudi questa testimonianza, sigilla questa legge tra i miei discepoli» 

mentre la parola Cristiano solo 3 volte. In Atti 17 l’apostolo Paolo parla ai presenti di quell’Iddio 

sconosciuto rendendolo conosciuto, rendendo Dio da invisibile a visibile. In Giovanni 15:16 «Non 

siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e 

portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, 

egli ve lo dia.» Dio ci ha scelti per andare e portare frutto, Gesù evidenzia questo aspetto di creare 

discepoli. Gesù investe su 12 discepoli ma solo su 3 in modo particolare ( Pietro, Giacomo e 

Giovanni ). Gesù ama tutto il mondo ma ha investito solo su 12 uomini.  

 Terry continua citando alcuni versi in Matteo 4:18-22 «Mentre camminava lungo il mare della 

Galilea, Gesú vide due fratelli, *Simone detto *Pietro, e *Andrea suo fratello, i quali gettavano la 

rete in mare, perché erano pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me e vi farò pescatori di 

uomini». Passato oltre, vide altri due fratelli, *Giacomo di Zebedeo e *Giovanni, suo fratello, i 

quali nella barca con Zebedeo, loro padre, rassettavano le reti; e li chiamò. Essi, lasciando subito la 

barca e il padre loro, lo seguirono.» Gesù scelse I suoi discepoli, erano pescatori abituati al 

sacrificio. In Matteo 5:1 «Gesú, vedendo le folle, salí sul monte e si mise a sedere. I suoi discepoli 

si accostarono a lui,» Gesù portò I discepoli lasciando la folla. Tu puoi essere discepolo di Gesù o 

solo far parte della folla, la scelta è tua. Essere discepoli significa rinunciare e prendere un impegno 

con Gesù, ciò non si intende lasciare famiglia, lavoro, genitori ecc..., ma solo approfondire il nostro 

impegno dedicando più tempo utile al Signore. La vita del discepolato dura tutta la vita, bisogna 

capire come usare la Bibbia sotto l’unzione dello Spirito Santo. Terry e anche i presenti 

concordavano nel fatto che spesso oggi manca la formazione ai discepoli infatti, su 26 trasferimenti 

di Terry solo una chiesa aveva il programma sul discepolato. Quando discepoliamo è importante 



chiarire subito che il discepolo non è un 

nostro discepolo ma un discepolo di 

Gesù. Chiusa la sessione mattina ci 

siamo intrattenuti in una agape fratena.   

La prima sessione del pomeriggio è 

stata tenuta da Susan la quale afferma 

che secondo una statistica dei 

cappellani militari USA molti giovani 

che si presentano all’arruolamento 

hanno avuto problematiche di disagio 

familiare, droga, crisi matrimoniali, 

separazioni e quindi parlava di 

giovani/pecore senza Pastore in balia 

del nemico. Dobbiamo ricordarci che 

siamo in una battaglia. Non dobbiamo 

chiederci se i problemi verranno ma quando verranno e quindi prepararsi. Devi lodare Dio sempre. 

Devi portare la potenza dell’ vangelo nella tua battaglia  brei    :1   «Accostiamoci dunque con 

piena fiducia al trono della grazia, per ottenere misericordia e trovar grazia ed essere soccorsi al 

momento opportuno.» Nel mare ci sono tempeste improvvise, la nostra speranza di fede è la nostra 

ancora di salvezza, questo determina la fine della battaglia e l’esito della battaglia. Apocalisse 12:11 

«Ma essi lo hanno vinto per mezzo del sangue dell'Agnello, e con la parola della loro testimonianza; 

e non hanno amato la loro vita, anzi l'hanno esposta alla morte»  

 Terry, nella terza sessione, ha 

parlato degli aspetti pratici del 

discepolato 2 Timoteo 3:10-11 

«Tu invece hai seguito da vicino 

il mio insegnamento, la mia 

condotta, i miei propositi, la mia 

fede, la mia pazienza, il mio 

amore, la mia costanza, le mie 

persecuzioni, le mie sofferenze, 

quello che mi accadde ad 

Antiochia, a Iconio e a Listra. 

Sai quali persecuzioni ho 

sopportate; e il Signore mi ha 

liberato da tutte.» l’Appstolo 

Paolo per fare il suo lavoro prendeva i suoi discepoli e andava. Un metodo per discepolare è seguire 

la formula S.M.P. (Scrittura-Meditazione-Preghiera) Salmo 119:130 «La rivelazione delle tue 

parole illumina; rende intelligenti i semplici.» fa che questi versi possano essere applicati alla tua 

vita. Il discepolatore deve avere nella sua vita 5 tipi di amici per poter crescere e maturare nel suo 

ruolo:  

1. Gesù, l’esempio da seguire.  

2. un amico come Paolo che è un anziano, padre della fede con più esperienza.  

3. un amico come Barnaba cioè con la stessa esperienza spirituale per confrontarsi e pregare 

insieme.  

4. un amico come Timoteo, giovane nella fede  

5. un amico che non conosce Gesù da poter discepolare.  

Terry riferiva che per poter avere tutte e cinque le figure nella sua vita ha pregato due anni. Per 

scegliere futuri discepoli bisogna valutarli in base alla formula F.A.T. Ovvero se sono Faithful 

(fedeli), Available (disponibili), Teachable (ricettivi all’insegnamento), caratteristiche tipiche di 

uomini militari. Infine bisogna accertarsi se vogliono intraprendere seriamente il cammino verso 



una crescita spirituale più profonda. Al termine di quest’ultima sessione Susan consegnava un 

bigliettino con dei versi chiave della Bibbia da memorizzare perché la Parola di Dio memorizzata 

trasforma le vite delle persone  

NIENTE PUÒ TRASFORMARE LA VITA DI UNA PERSONA COME LA PAROLA DI DIO.  

L’incontro si è concluso con un momento di preghiera molto intenso. 

 

La serata si è poi conclusa con una passeggiata nella cittadina 

di Martina Franca con Susan e Terry, accompagnati da 

Marcello e Paola De Bonis. 

La domenica mattina i coniugi 

Wichert sono stati ospiti della 

comunità dove si è tenuto 

l’incontro il sabato, dopo una 

testimonianza di Susan, Terry 

ha portato il messaggio della 

Parola, tratto dal passo di Atti 22 relativo alla chiamata di Paolo. La 

meditazione si è sviluppata sulle due domande di Paolo: “chi sei 

Signore (Atti 22:8) e “che devo fare” (Atti 22:10). Dopi l’incontro i 

Coniugi Wichert sono partiti per Napoli   

 

 

Filippo e Annalisa Furno,  

Marcello De Bonis 

 
 
  



   

 
 


